
8. LA TASSA OCCULTA  DI ZAIA A CARICO DI FAMIGLIE E 
COMUNI

Poiché la quota sanitaria, ovvero il valore delle impegnative di primo e secondo livello, è rimasta
invariata dal 2009, i Centri servizi per gli anziani, per far fronte all’aumento dei costi – del
personale, dei pasti, delle pulizie, dell’acquisto di beni e servizi e dell’IVA – sono stati costretti ad
aumentare la quota alberghiera, ovvero il valore della retta a carico delle famiglie o dei Comuni
quando l’assistito non ha le risorse economiche per sostenere il costo.

Nel 2009 la quota alberghiera era mediamente di circa 1400 euro al mese: oggi è mediamente di
circa 1800 euro al mese. L’aumento del costo è dovuto alla decisione di Zaia e della sua Giunta di
non aumentare il valore della quota sanitaria.

L’aumento di circa 400 euro al mese della quota alberghiera equivale a una tassa regionale
occulta applicata alle famiglie che debbono inserire un proprio caro in casa di riposo, o ai
Comuni che intervengono quando devono integrare le rette che le famiglie non riescono a
sostenere.
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Gli effetti su famiglie e Comuni 
del mancato aumento delle impegnative di  residenzialità/quote sanitarie.
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Sulle famiglie :
✓ Dal 2010 al 2018 l’ aumento medio della retta alberghiera pagata da ogni famiglia con

impegnativa è pari a 400 euro al mese, il che significa un aumento di 4.800 euro all’anno;
✓ La media annuale dei posti letto con impegnativa occupati nei Centri servizi per gli anziani a

livello regionale è di circa 25.000;
✓ La tassa occulta di Zaia sulle famiglie venete ammonta perciò a circa 120 milioni di euro

all’anno.
Zaia si vanta spesso di non aver applicato l’aumento dell’addizionale regionale IRPEF, ma
dimentica troppo facilmente di come le sue scelte abbiano aumentato il costo dei servizi. In
questo caso dei servizi riservati alla popolazione più debole e fragile.

Integrazione retta anziani da parte del Comune di Padova

2013 2014 2015

Ospiti Importo Ospiti Importo Ospiti Importo

397 € 3.011.750 399 € 3.202.291 414 € 3.468.497

2016 2017 Giugno 2018

Ospiti Importo Ospiti Importo Ospiti Importo

441 € 3.867.386 429 € 3.621.860 374 € 1.875.920





9. INTERVENTI PER LA DOMICILIARITÀ

Dalla relazione socio sanitaria del 2017 si ricavano i dati sull’erogazione delle impegnative di
domiciliarità: il numero complessivo degli utenti è 30.413, a cui si aggiungono 18.000
interventi per la domiciliarità – chiamata assistenza tutelare – a carico dei Comuni.

Mediamente altri 35.000 anziani nel corso dell’anno entrano nelle case di riposo con le
impegnative di residenzialità. A questi si aggiungono circa 15.000 anziani che entrano nelle case
di riposo senza impegnativa, vale a dire con spese totalmente a carico della famiglia.

Il nuovo Piano Socio Sanitario 2019-2023 stima che all’incirca 65.000 famiglie ricorreranno
all’assistente familiare (badante) per un equivalente economico annuale di circa 780 milioni.
Mancano ancora servizi per circa 30.000 persone, rispetto al totale di circa 190.000 persone
anziane non autosufficienti residenti nel Veneto.

Di seguito la descrizione delle cinque tipologie di impegnative per la domiciliarità e la loro
distribuzione per Ulss. Generalmente si erogano più impegnative di domiciliarità dove ci sono
minori inserimenti residenziali. Sarebbe ormai tempo di monitorare l’efficacia e l’utilità
dell’erogazione delle impegnative di domiciliarità così come attualmente formulate.
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